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Premessa
È nota la scelta conservativa dei codificatori del 1988 rispetto alla disciplina delle 

impugnazioni che, seppur con alcuni tratti innovativi, si è mossa lungo le direttrici 
del codice Rocco, mantenendo l’appello nell’ambito funzionale del “controllo” della 
decisione, effettuato, di regola, mediante una conoscenza cartolare degli atti di quel 
giudizio di primo grado invece permeato dal metodo del contraddittorio per la prova, 
nel rispetto del principio di oralità-immediatezza, secondo la prospettiva di un pro-
cesso d’ispirazione accusatoria.

Momento eventuale, ma cruciale, nel giudizio d’appello, la rinnovazione dell’i-
struttoria dibattimentale è contraddistinta da una natura poliedrica, componendosi 
di diversificate ipotesi di acquisizione della prova, che, se attuate, segnano il passaggio 
da una verifica interamente ex actis a una aperta a emergenze istruttorie. 

Se si profila in termini eccezionali, è da sempre un istituto controverso, attorno 
al quale s’intrecciano riflessioni variamente articolate, oscillanti tra il tentativo di 
massima valorizzazione della sua portata, diretta a promuovere anche in appello 
le garanzie proprie di un modello accusatorio in tema di formazione della prova, e 
l’opposta tendenza al contenimento degli incombenti istruttori, volta a escludere ogni 
tentazione di reiterare un giudizio di merito in secondo grado.

D’altra parte, è l’appello stesso a essere oggetto di tensioni: affidato alla disponibi-
lità delle parti, per un verso, si pone quale irrinunciabile garanzia contro gli errori 
nell’accertamento della responsabilità penale; per altro verso, risente di inevitabili 
azioni dirette a contenerne l’ambito e non dilatarne le funzioni, al fine di assicurare 
la durata ragionevole del processo. 

Per la varietà delle situazioni prospettabili in punto di prova, la rinnovazione 
dell’istruzione dibattimentale non si mostra come un istituto monolitico e unitario, 
ma accoglie sotto una comune denominazione fattispecie eterogenee, con scopi e ca-
ratteristiche proprie. Il suo carattere polifunzionale può cogliersi già a partire dall’og-
getto, che può riguardare tanto prove già assunte dinanzi al giudice di primo grado 
quanto prove mai acquisite.

Secondo le direttrici impresse nell’impianto originario del codice di rito, la rin-
novazione istruttoria è affidata alla richiesta delle parti, alla quale si connettono 
margini più o meno estesi di discrezionalità giudiziale, a seconda del differente con-
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testo, di prove noviter productae o noviter repertae, con spazi anche per l’iniziativa 
officiosa, nei limiti dell’assoluta necessità. 

Nel tessuto normativo originariamente definito, si è innestata, sulla scia della 
giurisprudenza della Corte europea, un’inedita e specifica ipotesi di rinnovazione 
“automatica” per i casi di erronea valutazione delle prove dichiarative censurata dal 
pubblico ministero nell’appello contro la sentenza di proscioglimento, una fattispecie 
che ha contribuito ad ampliare gli argini all’ingresso alla prova orale in appello.

Incrementano il ventaglio degli episodi istruttori ipotesi particolari di rinnovazio-
ne previste, rispettivamente, in favore dell’imputato assente in primo grado e, al di 
fuori della disposizione generale dedicata, in funzione di recupero della prova nulla o 
di istruttorie dibattimentali mai celebrate per erronea declaratoria relativa all’estin-
zione del reato o alla procedibilità.

Ancora, autonoma analisi merita la rinnovazione dell’istruttoria in rapporto al 
giudizio abbreviato, proprio per le peculiarità del rito alternativo, e in relazione al 
giudizio di rinvio, in ragione dei vincoli derivanti dall’annullamento.

Nella varietà di contesti e situazioni in cui si snoda la formazione della prova nel 
giudizio di secondo grado, il presente lavoro si propone di seguirne i profili strutturali 
e dinamici, soffermandosi sugli aspetti maggiormente critici della disciplina della 
rinnovazione dell’istruzione dibattimentale e analizzando le questioni controverse 
che ne investono i meccanismi operativi e gli ultimi suoi sviluppi.
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